
DELIBERAZIONE N.  25/8  DEL 26.5.2009

Oggetto: Controversie individuali di lavoro - art. 410  c.p.c. e seguenti - di competenza della
Direzione  Generale  della  Sanità.  Nomina  rappresentante  dell’Amministrazione
regionale relativamente alle procedure di conciliazione nelle materie di competenza
della Direzione Generale della Sanità.

L’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale ricorda che ai sensi degli artt. 65 e 66 del

D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, le controversie individuali di lavoro, nelle materie di competenza

della  Direzione Generale  della Sanità,  di  cui  all’art.  63 del  medesimo  decreto  legislativo  sono

precedute da un tentativo obbligatorio di conciliazione.

Per  tali  controversie  riguardanti  la  Direzione  generale  della  Sanità,  deve  essere  nominato  un

rappresentante permanente dell’Amministrazione regionale da individuarsi nel Direttore Generale

pro tempore della Direzione Generale della Sanità,  conferendo allo stesso ogni facoltà prevista

dalle predette norme.

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall’Assessore dell’Igiene e

Sanità e dell’Assistenza Sociale, acquisito il parere favorevole di legittimità del Direttore Generale

della Sanità

DELIBERA

di  nominare  il  Direttore  generale  pro  tempore  della  direzione  generale  della  Sanità,  quale

rappresentante permanente dell’Amministrazione regionale nelle controversie individuali di lavoro

attinenti a questioni riconducibili alle materie di competenza della Direzione Generale della Sanità,

promosse  nanti  i  Collegi  di  Conciliazione  istituiti  presso  le  Direzioni  Provinciali  del  Lavoro  e

Massima Occupazione, conferendo al medesimo ogni facoltà prevista dagli artt. 410 e seguenti del

Codice di Procedura Civile comprendente il potere di conciliare e transigere e rinunciare nell’ambito

delle controversie in questione, nonché il potere di designare sostituti tra i dipendenti della stessa

direzione generale della Sanità.

Il Direttore Generale Il Presidente

Gabriella Massidda Ugo Cappellacci
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